
  

LE FASI DELLA RILEVAZIONE, TAPPA PER TAPPA 

Il 6° Censimento Generale dell'Agricoltura costituisce un'operazione di straordinaria rilevanza e 

complessità, articolata in fasi successive e concatenate tra loro. Di fondamentale importanza per la 

riuscita della rilevazione, che delineerà con precisione le caratteristiche dell'universo agricolo 

nazionale, è il rispetto delle tempistiche dei diversi momenti dell'operazione censuaria. 

Il calendario dell’agri-censimento è organizzato tenendo conto di tre momenti fondamentali: 

- quello di scadenza per l’approvazione dei Piani regionali (PRC e PIC) da parte delle Giunte di Regioni 

e Province autonome, il 15 marzo 2010; 

- quello di riferimento dei dati censuari, il 24 ottobre 2010; 

- quello di scadenza per la trasmissione ad Eurostat dei dati definitivi, per l’Italia il 30 giugno 2012. 

Di seguito sono riepilogate le date di scadenza di ciascuna fase relativa alle attività di preparazione, di 

esecuzione e di conclusione delle operazioni censuarie. 

 

ATTIVITÀ PRELIMINARI AL CENSIMENTO 

Febbraio 2008: avvio della fase preliminare di progettazione delle operazioni censuarie, con 

l’istituzione, da parte di Istat, di un apposito Comitato consultivo, composto da rappresentanti 

dell’Istat, delle Regioni, delle Autonomie Locali e di alcuni Enti nazionali del settore agricolo. 

Nell’ambito del Comitato vengono costituiti tre specifici gruppi di lavoro: sul questionario, sulla rete 

di rilevazione e sul sistema informatico.  

Ottobre 2009: approvazione del Piano finanziario del 6° Censimento Generale dell'Agricoltura, che 

prevede uno stanziamento di 128.580.000 euro, che sarà ripartito fra Istat ed enti territoriali 

coinvolti. 

 

Novembre 2009: la Conferenza Unificata Stato-Regioni approva un protocollo di intesa tra Istat, 

Regioni e Province autonome per la realizzazione del censimento. Si delibera che la rete di 

rilevazione è organizzata su base regionale, su due modelli alternativi. Nel primo, ad alta 

partecipazione, la Regione è l’interlocutore diretto dell’Istat e ha il compito di affidare la rilevazione 



 

sul campo ai Comuni o ad altri enti territoriali (Province, Camere di commercio, Comunità montane, 

ecc.) e di scegliere la modalità di registrazione dei questionari, con il vantaggio di avere a disposizione 

i risultati provvisori in anticipo. Nel secondo, a partecipazione integrativa, la Regione partecipa alla 

rilevazione censuaria per svolgere più limitate funzioni. Spetta comunque alla Regione la scelta sul 

modello da assumere.   

Gennaio-febbraio 2010: le Regioni inviano all'Istat le proposte di Piano, l’Istat provvede alla loro 

validazione. 

15 marzo 2010: la Giunta di ciascuna Regione o Provincia autonoma approva il Piano Regionale; con 

lo stesso atto di deliberazione del piano, la Giunta costituisce l’Ufficio Regionale di Censimento (URC) 

e la Commissione Tecnica Regionale (CTR), nonché nomina il responsabile del primo e il presidente e 

i membri della seconda. 

30 aprile 2010: l'Istat dispone la lista precensuaria delle unità di rilevazione, ottenuta da un processo 

di integrazione tra fonti statistiche e amministrative, da rilasciare agli Uffici Regionali di Censimento 

delle Regioni e Province autonome e agli Uffici Comunali di Censimento delle Regioni che hanno 

adottato il modello organizzativo a partecipazione integrativa. 

31 maggio 2010: le amministrazioni a cui è demandato il compito dai Piani regionali istituiscono gli 

Uffici Territoriali di Censimento (UTC), nominano il responsabile e assegnano loro risorse umane e 

strumentali idonee ad assicurare il regolare e tempestivo svolgimento delle funzioni e compiti 

previsti dal Piano Generale di Censimento e dal Piano Regionale di competenza. 

31 maggio 2010: i Comuni delle Regioni che adottano il modello organizzativo a partecipazione alta e 

integrativa costituiscono gli Uffici Comunali di Censimento, nominano il responsabile e identificano 

risorse umane e strumentali idonee ad assicurare il regolare e tempestivo svolgimento dei compiti 

previsti dal Piano Generale di Censimento e dal Piano Regionale di competenza. 

1-30 giugno 2010: incontri formativi del personale assegnato agli Uffici Regionali di Censimento per 

acquisire informazioni tecniche e organizzative sul processo censuario nella propria Regione.  

31 luglio 2010: gli Uffici Regionali di Censimento nominano i coordinatori intercomunali (CiC) e 

comunicano l’elenco nominativo all’Istat per mezzo del Sistema di Gestione della Rilevazione. 

31 luglio 2010: l’Istat redige il Piano di diffusione dei dati provvisori. 



 

Settembre 2010: l’Istat consegna il materiale di rilevazione agli organi di censimento. 

4-24 settembre 2010: formazione dei coordinatori intercomunali e dei loro responsabili, nonché dei 

responsabili degli Uffici Territoriali di Censimento e degli Uffici Comunali di Censimento, ove ne sia 

prevista la costituzione.  

27 settembre-20 ottobre 2010: formazione dei rilevatori e degli eventuali coordinatori comunali dei 

rilevatori, attraverso incontri gestiti a livello locale. 

Ottobre 2010: l'Istat invia a tutti i conduttori delle aziende agricole presenti nella lista censuaria una 

lettera informativa che annuncia l'avvio del censimento, indica le caratteristiche del questionario e la 

password per la sua eventuale compilazione on line. 

Ottobre 2010: ciascun Comune affigge apposito manifesto ufficiale del censimento fornito dall'Istat 

per informare il pubblico sugli obblighi e le modalità per la raccolta dei dati. 

28 febbraio 2011: l’Istat redige il Piano di diffusione dei dati  definitivi.  

 

RACCOLTA, CONTROLLO ED ELABORAZIONE DEI DATI 

24 ottobre 2010: data di riferimento del censimento, a cui ogni conduttore dovrà rapportarsi nel 

rispondere alle domande del questionario. 

25 ottobre 2010-31 gennaio 2011: fase di raccolta dei dati. I rilevatori contattano i conduttori delle 

aziende agricole per la compilazione del questionario presso la loro residenza, il domicilio o la sede 

legale. 

25 ottobre 2010-15 febbraio 2011: revisione dei dati raccolti per il modello a partecipazione 

integrativa, il modello ad alta partecipazione con registrazione a cura di ditta selezionata da Istat o 

quello ad alta partecipazione con registrazione a cura di ditta selezionata dalla Regione.  

25 ottobre 2010-31 marzo 2011: revisione e registrazione dei dati raccolti per il modello ad alta 

partecipazione con registrazione diretta da parte delle Regioni. 

Febbraio 2011-aprile 2011: prima verifica ed elaborazione dei dati; indagini di qualità volte a studiare 

e quantificare la copertura della lista di aziende agricole e degli eventuali errori di misura. 



 

 

DIFFUSIONE DEI RISULTATI 

Aprile-giugno 2011: diffusione dei dati provvisori a livello regionale e nazionale. 

Aprile-giugno 2012: diffusione dei risultati definitivi.  

30 giugno 2012: trasmissione a Eurostat, per l'Italia, dei dati censuari validati. 

31 dicembre 2012: trasmissione alla Commissione europea dei risultati della rilevazione sui metodi di 

produzione.  

 


